
Il Risorgimento italiano in prospettiva transnazionale e globale –  
bilancio e prospettive 

Convegno dei Gruppi esteri dell’Istituto per la storia del Risorgimento italiano 
Roma, ?/?/-?/?/2025 

– Call for Papers – 

In sostegno all’attuale rilancio della vita accademica dell’Istituto il Gruppo tedesco propone di organizzare un 
convegno che valorizzi il contributo scientifico dei Gruppi esteri, aumentando la loro visibilità sia all’interno 
dell’Istituto sia nei confronti dell’intera comunità degli storici contemporaneisti.1 

Il convegno, che può contare sulla collaborazione e sul sostegno dell’Istituto per la storia del Risorgimento 
italiano a Roma, si propone di ripercorrere e confrontare le piste seguite dalle varie storiografie nazionali 
nell’ambito del transnational e global turn che si è imposto da ormai due decenni anche nel contesto degli 
studi risorgimentali. Ci proponiamo quindi di analizzare approcci differenti e punti di vista comuni, nonché di 
identificare i dibattiti storiografici più decisivi. Negli ultimi anni abbiamo imparato a guardare al 
Risorgimento come movimento nazionale e processo di nation building con ampia irradiazione in Europa, 
profonde connessioni transnazionali e molteplici collegamenti globali.2 È possibile fare un bilancio sullo stato 
attuale della storiografia sul Risorgimento dopo la “cura” transnazionale e globale? Quale è il grado di vitalità 
di questi approcci? Quali sono i legami tra storia del Risorgimento globale/transnazionale e altre prospettive 
storiografiche molto attuali come, per esempio, la storia coloniale e di genere? 

Anche se questi interrogativi generano necessariamente un’ampia impostazione tematica del convegno, si 
intende concentrarsi su tre principali prospettive tematiche che strutturano il programma in altrettante sezioni: 

I. Il Risorgimento globale – con particolare accento sul Risorgimento come “modello” di nation building 
e sulla sua funzione, i suoi collegamenti in altri paesi e altre culture; 

II. il Risorgimento transnazionale – con particolare attenzione alla circolazione delle idee e l’incontro 
concreto tra i protagonisti del Risorgimento italiano e politici, intellettuali, movimenti sociali in altri 
paesi; 

III. il Risorgimento “disconnesso” – con particolare riflessione sui limiti della circolazione di uomini e 
idee, sulla loro evoluzione differente in contesti diversi, sui confini dell’influenza del Risorgimento 
come modello globale e il suo decadimento. 

È inoltre prevista una tavola rotonda conclusiva che si interroga sul futuro prossimo del Risorgimento, 
discutendo le prospettive generali della storia del Risorgimento, le convergenze e le piste differenti intraprese 
dalle singole storiografie nazionali. 

Vi preghiamo di inviare entro il 30/09/2023 proposte per un contributo ad una delle tre sezioni tematiche del 
convegno a Thomas Kroll (thomas.kroll@uni-jena.de). Le proposte devono contenere un titolo provvisorio 
dell’intervento e un breve abstract. Il convegno si tiene in lingua italiana e in presenza a Roma. È prevista la 
successiva pubblicazione degli atti in lingua italiana. 

Comitato scientifico del convegno: 
Amerigo Caruso, Werner Daum, Thomas Kroll (Gruppo tedesco) 

                                                 
1 Con questa iniziativa il Gruppo tedesco intende riannodarsi anche alla serie dei convegni e pubblicazioni in prospettiva 
europea promossi dall’Istituto per la storia del Risorgimento italiano e dai suoi Gruppi esteri nel decennio prima della 
pandemia: Sandro Rogari (a cura di), La nascita dello Stato italiano. La nazionalità fattore del nuovo equilibrio europeo. Atti 
del LXV Congresso di storia del Risorgimento italiano (Firenze, 19-22 ottobre 2011), Roma 2013; Andrea Ciampani (a cura 
di), L’Unità d’Italia in Europa. Atti del convegno (Roma, 24-25 ottobre 2011), Roma 2013; Romano Ugolini (a cura di), Prima 
della tempesta. Continuità e mutamenti nella politica e nella società italiana e internazionale (1901-1914). Atti del LXVI 
Congresso di Storia del Risorgimento Italiano (Roma, 23-25 ottobre 2013), Roma 2015; Romano Ugolini/Vittorio Scotti 
Douglas (a cura di), 1815. Italia ed Europa tra fratture e continuità. Atti del LXVII Congresso di storia del Risorgimento 
italiano (Milano, 4-7 novembre 2015), Roma 2017; Renata De Lorenzo (a cura di), Per la costruzione dell'identità nazionale. 
Francesco De Sanctis e Pasquale Stanislao Mancini dalla provincia meridionale all'Europa. Atti del LXVIII Congresso 
dell'Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano (Napoli, 25-28 ottobre 2017), Soveria Mannelli 2020; nonché i contributi 
dei Gruppi esteri alla Rassegna storica del Risorgimento 100 (2013), pp. 271-424; 101-103 (2014-2016), pp. 299-396. 
2 Quest’ultimi sono finora stati studiati solo occasionalmente: Si vedano gli atti dell’omonimo convegno di G. Borsa/P. Beonio 
Brocchieri (a cura di), Garibaldi, Mazzini e il Risorgimento nel risveglio dell’Asia e dell’Africa, Milano 1984; Romano 
Ugolini, Giuseppe Garibaldi in Cina, in: A. Malfitano/A. Preti/F. Tarozzi (a cura di), Per continuare il dialogo ... Gli amici ad 
Angelo Varni, vol. 2, Bologna 2014, pp. 387-398; Marzia Casolari, L’eredità di Mazzini, Garibaldi e del Risorgimento italiano 
nel nazionalismo indiano, in: Risorgimento e Mezzogiorno. Rassegna di studi storici 33 (2022), N.S. nn. 65-66, pp. 89-100. 


